
F
edele alla sua immagine
«colbertiana» e antimer-
catista, Giulio Tremonti
torna all’intervento pub-
blico nel credito con la

sua «creatura»: la Banca del sud.
Anzi, del Mezzogiorno, visto che la
formula del Sud è già stata fondata
circa tre anni fa da una cordata gui-
data dalla Fondazione Banco di Na-
poli, proprio mentre il ministro lan-
ciava la sua idea. Oggi quell’idea è
vicina alla realtà. Il Tesoro ha già
pronto un disegno di legge in 5 arti-
coli che oggi sbarcherà in preconsi-
glio dei ministri, per essere varato
giovedì.

Il testo è stato anticipato ieri dal
quotidiano napoletano «Il Matti-
no», e prevede una collaborazione
con la fitta rete di sportelli delle Po-
ste e il lancio di bond-sud a 18 mesi
(la vera novità dell’operazione),
che qualsiasi istituto potrà emette-
re, che avranno un prelievo fiscale
agevolato (al 5% anziché il 12,5).

Sarà comunque la banca del Mezzo-
giorno a monitorare l’effettivo uti-
lizzo dei bond in favore delle impre-
se meridionali. Un combinato di-
sposto che mette a dura prova la
concorrenza di altri istituti.

Presto per dire se servirà davve-
ro al Mezzogiorno, ma sicuramen-
te in questo momento è molto utile
al ministro. Il quale utilizza la Ban-
ca in due direzioni. Anzitutto come
prova a discarico nei confronti di
un Sud sempre più abbandonato e
irritato (fanno fede le tensioni con
Raffaele Fitto, che ha bloccato il va-
ro chiedendo un intervento com-
plessivo sul Mezzogiorno).

Ma l’utilizzo più visibile è quello
contro i grandi, considerati «nemi-
ci del popolo» (e dei Tremonti
bond che non sono stati emessi) e
soprattutto dell’impresa, vera ispi-
ratrice dell’operazione. Tanto che
ieri, intervenuto in Assolombarda,
il ministro ha ripetuto le sue invetti-
ve contro Unicredit e Banca Intesa
(«due monopolisti lontani dal terri-
torio»), infilzando poi tutte le ope-
razioni di privatizzazione realizza-
te dal centrosinistra (e da Mario
Draghi, all’epoca direttore genera-
le del Tesoro).

Insomma, ancora un attacco al-

l’arma bianca, in nome del neo-po-
pulismo antifinanziario riscoper-
to durante la crisi. Inutile ricorda-
re che le più gigantesche operazio-
ni di finanza creativa sono a firma
del ministro Tremonti (swap con
Bankitalia, Cassa depositi spa, car-
tolarizzazione immobili). Sta di
fatto, comunque, che a nord il mi-
nistro promette incentivi e risorse
vere, mentre a Sud propone un'ar-
chitettura finanziaria, che chissà
quali effetti produrrà.

Conilddldella Banca del Mezzo-
giorno si crea il comitato promoto-
re, che sarà composto da 15 mem-
bri, anche in rappresentanza del-
le categorie economiche e sociali:
saranno espressione di soggetti

bancari e finanziari con sede lega-
le in una delle Regioni del sud. Un
posto è riservato a un esponente
delle Poste. Lo Stato «assumerà il
ruolo di socio fondatore con
l’obiettivo di avviare l’iniziativa e
favorire l’aggregazione di una
maggioranza rappresentata da
soggetti privati - scrive il Mattino -
In ogni caso, entro cinque anni,
l’intera partecipazione posseduta
dallo stato sarà redistribuita fra i
soci privati».

Potranno partecipare al capi-
tale della banca, «istituti di credi-
to operanti nel mezzogiorno, im-
prenditori o associazioni di im-
prenditori, società a partecipazio-
ne pubblica nonché altri soggetti
che condividano le finalità della
banca». «A Sud siamo presenti an-
che nei paesi piccolissimi - ha di-
chiarato l'amministratore delega-
to Poste Massimo Sarmi - e abbia-
mo una presenza speciale, perché
rappresentiamo quasi il 70% di
densità di presenza e in molti pic-
coli paesi ci siamo solo noi. Penso
che potremmo essere utili insie-
me ad altri soggetti per fare arriva-
re i servizi alle persone».

La proposta di Tremonti ha avu-
to caute aperture da una parte del
Pd. «Il Pd guarderà cosa vuol dire
la proposta - ha detto Enrico Letta
- daremo un giudizio concreto so-
lo dopo aver visto di che cosa si
tratta». ❖
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Ecco la Banca del Sud
Nel piano Poste e
bondper le imprese
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